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Le politiche annunciate sulla sicurezza e sul rinnovo dei contratti economici da parte del governo 
verso le forze di Polizia, annunciano per l’ennesima volta, un esiguo aumento pari a qualche centinaia 
di euro forse anche meno e questa volta esclude arretrati e adeguamenti pensionistici anche per coloro 
che sono andati in pensione nel triennio 2022-2023-2024. Vorremmo chiedere a questo governo quali 
sono le ragioni della perdita di tale diritto dopo anni di sacrificio? Gli aumenti esosi che invece i 
ministri hanno percepito sui propri stipendi, pari a migliaia di euro, mortifica tutti gli uomini e le 
donne in divisa, condannandoli come sempre ad una vita familiare da monoreddito. La Polizia Italiana 
tra le peggio pagate in Europa, subisce lo screzio anche questa volta! Chi pensava che i politici di 
questo governo avrebbero saldato i conti per l’assenza degli adeguamenti stipendiali rispetto agli 
aumenti della spesa pubblica, si ritroverà nelle mani una vera e propria miseria! Chi firmerà questo 
contratto, a giudizio delle scriventi OO.SS. di certo non avrà reso un servizio equo ai poliziotti 
venendo meno alle reali esigenze economiche familiari che si sono aggravate nel corso dei decenni. 
La Polizia Italiana, tra le peggio pagate in Europa! L’aumento dei prodotti commerciali e lo stallo 
degli stipendi e pensioni per sostenere un vagone di nulla facenti attraverso tessere gratuite per 
spendere nei supermercati è la politica marcia già constata somme esorbitante negli anni precedenti. 
Occorre invece dare occupazione, soprattutto nel meridione dal quale territorio emigrano migliaia di 
giovani verso i paesi europei … Questo contratto è uno dei peggiori e coloro che approveranno 
anziché fare opposizione, certamente non avranno fatto gli interessi dei poliziotti! Niente tutela legale, 
nessuna riforma della L.121/81, NESSUN RISULTATO CHE MIGLIORI LA VITA DI UN 
POLIZIOTTO, non può che determinare malcontento anche se coloro che aderiscono ai concorsi sono 
vittime di un elevato tasso di disoccupazione! Giova rammentare che i migliori anni della Polizia di 
Stato, li abbiamo vissuti negli anni 80, quando la Polizia di Stato veniva rispettata seriamente per il 
lavoro professionale che svolgeva e per le tutele che pian piano abbiamo perso scelleratamente senza 
alcuna attenzione da parte della Politica!   
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